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Il territorio rappresenta e mette in scena il teatro delle complessità, opera 
caratterizzata da una molteplicità di regole, attori, interessi, preferenze e relazioni.

“La città inclusiva è il luogo dove a chiunque, indipendentemente dalla condizione 
economica, dal genere, dall’età, dalla razza o dalla religione, è permesso 
partecipare produttivamente e positivamente alle opportunità che la città ha da 
offrire.” (United Nations Centre for Human Settlements).

“La città inclusiva non può fondarsi sulla frammentazione delle sue parti ... 
Per restare il luogo dell’incontro, della mescolanza e dell’integrazione delle 
differenze, l’unica strada percorribile sono politiche che promuovano una più equa 
distribuzione delle risorse, e gli attori primi di queste politiche oggi sono 
inevitabilmente i governi locali.” (Marcello Balbo)

L’analisi, la valutazione ed il controllo di fenomeni complessi “richiede tecniche 
appropriate e commisurate ai problemi, che individuino i fattori critici da 
considerare, vaglino le implicazioni, i rischi e le opportunità dell'agire … 
Sul territorio la complessità cresce per l'emergere di nuovi paradigmi dello 
sviluppo che si innestano su vecchi problemi irrisolti (fragilità, sovrasfruttamento e 
degrado, non governo). Obiettivo primario è quindi mettere in atto un meccanismo 
virtuoso che … massimizzi i vantaggi per tutti i valori e le componenti in campo.”
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Dal punto di vista della vivibilità la città simboleggia il luogo della vita quotidiana, il 
luogo dei fatti urbani, della fruizione, del tempo, della cultura, della storia. Lo 
spazio è lo spazio della forma urbana, della memoria, dell’identità, dell’accessibilità.

Dal punto di vista economico la città si presenta come il luogo della produzione, del 
consumo, della distribuzione, dell’innovazione. La città compete con altre città per 
conquistare nuovi mercati e nuove attività. Lo spazio è lo spazio economico delle 
rendite legate all’uso del suolo, delle reti infrastrutturali, dei mercati.

Dal punto di vista sociale la città si delinea come luogo di integrazione, ma anche 
necessariamente, di conflitti e di negoziazione intorno alla distribuzione di risorse, 
di servizi, di occasioni. La competizione è all’interno della città, fra gruppi sociali. 
Lo spazio è lo spazio sociale delle relazioni, della comunità, delle organizzazioni, 
della partecipazione. 
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Dal punto di vista ambientale la città si rappresenta come consumatrice di risorse e 
produttrice di rifiuti ma anche come custode e valorizzatrice del paesaggio e dei 
beni culturali. 
La città da una parte sottrae risorse e suolo dall’altra valorizza, tutela e salvaguardia 
ambiti territoriali. Lo spazio è lo spazio ambientale delle reti e delle nicchie 
ecologiche, dei bacini idrografici, dei paesaggi. 
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Occorre inoltre tener conto dell’orizzonte temporale nello sviluppo urbano, 
essendo diversi i tempi di ritorno economico, sociale, ambientale.
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Obiettivi Economia Ambiente Società Vivibilità 

Sviluppo economico e 
efficienza 

Ambiente/economia 
Utilizzo delle Energie 
rinnovabili, Bioedilizia, 
Risparmio e Recupero 
energetico

Equità/economia 
Uso della 
Perequazione 
Urbanistica 

Vivibilità/economia 
Favorire la 
Partecipazione, la 
Concertazione 

Tutela dell’ambiente 
Ambiente/economia 
Conflitti intorno alle 
risorse 

Equità/ambiente 
Uso della 
Perequazione 
Urbanistica e 
principi di 
Resilienza Urbana

Vivibilità/ambiente 
Favorire la Resilienza 
Urbana, rafforzare le 
Reti Ecologiche 

Giustizia e 
promozione sociale, 
equità 

Equità/economia 
Conflitti intorno alla 
proprietà 

Equità/ambiente 
Conflitti intorno allo 
sviluppo urbano e 
territoriale

Vivibilità/equità 
Favorire le politiche 
pubbliche per la Casa 
e dei Servizi al 
cittadino

Vivibilità, qualità 
dell’ambiente urbano 

Vivibilità/economia 
Conflitti intorno al 
controllo della 
crescita economica

Vivibilità/ambiente 
Conflitti intorno alla 
città compatta 

Vivibilità/equità 
Conflitti relativi 
all’integrazione/ 
segregazione
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“Quella che viene definita la città resiliente, resilient city (il concetto di 
resilienza è da tempo largamente utilizzato nelle scienze sociali) non si adegua 
semplicemente, ma cambia costruendo risposte sociali, economiche e ambientali 
nuove, per resistere nel lungo periodo alle sollecitazioni dell’ambiente e della 
storia. 
In tal senso la resilienza è una componente necessaria per lo sviluppo sostenibile, 
ovvero durevole, agendo in via prioritaria sui modelli organizzativi e gestionali 
dei sistemi urbani. 
Le città sostenibili sono città resilienti.
Le città hanno quindi due fronti specifici d’intervento, che richiedono un 
cambiamento di approccio e di cultura nella vita della città, nella gestione dei 
sistemi urbani e nelle loro strutture fisiche: vulnerabilità dei territori, che 
accresce la minaccia agli insediamenti, alle attività antropiche e alla vita delle 
persone; peggioramento del comfort climatico per i cittadini, dovuto al 
cambiamento del microclima urbano.”

Fonte: Agenda 21 Locali Italiane

La vulnerabilità dei sistemi viene incrementata man mano che le risorse utili al 
rinnovamento (come la diversità, la ridondanza, la sovrapposizione funzionale....) 
e la diversità funzionale sono ridotte. (Odum, Bettini, Colucci)
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EQUILIBRIO GLOBALE
Clima e atmosfera

Ridurre le emissioni di CO2

Ridurre i consumi energetici nel settore civile

Ridurre i consumi energetici nei trasporti

Incrementare l’uso di fonti rinnovabili

Incrementare la fissazione di carbonio

Biodiversità
Conservare l’estensione e la varietà di ambienti naturali

Tutelare le specie rare e vulnerabili

RISORSE NATURALI

Aria
Mantenere/migliorare la qualità dell’aria locale

Ridurre le emissioni di inquinanti atmosferici

Acqua

Migliorare la qualità dei corpi idrici (superficiali e sotterranei)

Tutelare le risorse e le riserve idriche

Riduzione dei consumi idrici

Suolo
Mantenere/migliorare la fertilità dei suoli

Tutelare i suoli da processi alteranti e da contaminazioni

Risorse energetiche
Ridurre i consumi di risorse non rinnovabili

Conservare e valorizzare il potenziale rinnovabile

Rifiuti
Riduzione dei rifiuti prodotti

Migliorare l’efficienza del recupero e dello smaltimento dei rifiuti

Clima acustico Ridurre il livello di inquinamento acustico

AMBIENTE UMANO

Ambiente edificato

Garantire e mantenere spazi edificati in localizzazioni adeguate ed accessibili

Aumentare la dotazione di verde urbano

Tutelare/migliorare la biodiversità urbana

Infrastrutture Realizzare e mantenere infrastrutture per servizi e trasporti necessarie e sicure

Spazi aperti Realizzare e mantenere spazi aperti adeguati ed accessibili

Caratteri storici, culturali e 

paesaggistici

Salvaguardare i monumenti storici, il patrimonio architettonico, i paesaggi

Conservare il patrimonio culturale

Salvaguardare i particolari paesaggi urbani e naturali

Percezione della salute Tutelare/migliorare la situazione sanitaria, la percezione della salute e di sicurezza
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Questo quarto forum intende implementare l’interazione e il coinvolgimento dei portatori di 
interesse diffuso, dei lavoratori, dei cittadini nelle politiche riguardanti il sistema 
ambientale, ecologico, della tutela e valorizzazione dei beni culturali e naturali.

INCLUSIONE E RESILIENZA 
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Tutela e valorizzazione 
del paesaggio

Efficienza e qualità 
ambientale

Energia

Tutela e valorizzazione 
della costa

Tutela e salvaguardia 
degli Habitat

Prevenzione rischi Tutela e valorizzazione 
del verde

Mobilità sostenibile Inclusione sociale



pier benedetto mezzapelle

paesaggio

SUPERFICIE             
in ha

LIVELLO DI 
TUTELA 1              

in ha

LIVELLO DI 
TUTELA 2              

in ha

LIVELLO DI 
TUTELA 3              

in ha

MARSALA 24.383 2.751 5.813 2.876

TRAPANI 18.061 926 8.289 2.328

MISILISCEMI 9.253 1.401 225 270

MAZARA-PETROSINO 31.948 3.709 8.142 14.757

SUPERFICIE             
in mq.

LIVELLO DI 
TUTELA 1              

in %

LIVELLO DI 
TUTELA 2              

in %

LIVELLO DI 
TUTELA 3              

in %

MARSALA 243.831.691 11 24 12

TRAPANI 180.611.611 5 46 13

MISILISCEMI 92.534.647 15 2 3

MAZARA-PETROSINO 319.475.148 12 25 46



Secondo gli studi del World Resources Institute oltre il 70% della fascia costiera europea 
risulta gravemente minacciato. The Coastal & Marine Union ha condotto un’indagine, State of 
European Coast, dalla quale emerge la tendenza all’antropizzazione della fascia costiera 
europea e la perdita o il degrado degli ecosistemi caratteristici.
Secondo lo studio, nell’arco temporale compreso tra il 1960 ed il 1995, ogni giorno circa 1 
km di costa integra è stato modificato dall’uomo, con contemporanea compromissione di 
numerosi ed estesi habitat costieri di rilevanza ecologica. 
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costa
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Piano di utilizzo demanio marittimo
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Marsala e la costa urbana



Una delle possibili risposte per uno sviluppo resiliente e sostenibile per il sistema 
produttivo risiede nella programmazione di “aree produttive ecologicamente 
attrezzate”. 
Questa espressione è comparsa per la prima volta nell’ordinamento legislativo 
italiano con il D.Lgs. n. 112/98 (Bassanini), il quale prevede che “le Regioni 
disciplinino le aree ecologicamente attrezzate, dotate delle infrastrutture e dei 
sistemi necessari a garantire la tutela della salute, della sicurezza e dell’ambiente”.

Attualmente l’approccio utilizzato nella determinazione del carico ambientale di un 
industria è di tipo “end of pipe” ossia di abbattimento dell’inquinamento a fine 
ciclo.

L’obbiettivo delle aree ecologicamente attrezzate è quello del superamento del 
vecchio criterio a favore dei principi di precauzione e prevenzione 
dall’inquinamento.

Si tratta di una notevole innovazione del concetto di area produttiva che vuol essere 
l’occasione per instaurare un rapporto con l’ambiente circostante in una logica di 
approccio integrato alla pianificazione ed alla progettazione.

Questo può avvenire solo se si abbandona la considerazione individualistica delle 
molteplici realtà aziendali inserite in un comparto produttivo e se si attiva una 
gestione integrata delle risorse sia energetiche che infrastrutturali. 
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aree produttive ecologicamente attrezzate
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aree produttive ecologicamente attrezzate

Isola Architetti, 
Zipa Verde, 
Jesi



Il BAF (Biotope Area Factor – Fattore di area del 
biotopo) è un indice mediante il quale è possibile 
considerare un lotto come un biotopo e quindi 
valutarne la funzionalità ecosistemica.
Il biotopo è un ambiente fisico circoscritto in cui 
vivono e interagiscono tra di loro organismi vegetali e 
animali. 
Mediante il BAF è possibile stabilire la qualità 
dell’ambiente urbano e gestirne ecologicamente i 
suoli.
Il BAF è il risultato del rapporto tra due aree: 
Superficie ecologicamente efficace / Superficie di 
riferimento.
Applicando l’indice BAF si contribuisce alla 
mitigazione del cambiamento climatico che, a livello 
urbanistico si concretizza in particolare mediante 
allagamenti, ondate di calore, pullulazione di 
organismi nocivi, ecc..
Inoltre si incentivano soluzioni naturali evitando i 
costi e le incidenze negative quali: emissioni 
climalteranti, utilizzo di prodotti chimici dannosi, 
ecc..

Si prevede nel Regolamento Edilizio una riduzione 
del costo di costruzione pari al 6%

qualità ed efficienza ambientale
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resilienza e prevenzione del rischio
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